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ENEL LANCIA LA STRATEGIA “NET ZERO” PER LE RETI  
  

• La strategia Net Zero di Enel per il settore delle reti si concentrerà sulla riduzione delle emissioni 
di CO2 dalle attività, sulla riduzione delle perdite di rete e sull'adozione di materiali e componenti 
circolari e a basse emissioni 

• Nel corso dell'evento Net Zero Grid Day è stata annunciata la nascita dell'associazione “Open 
Power Grids” destinata a condividere con gli stakeholder in un ambiente open source gli 
standard Enel per i componenti delle reti di distribuzione così da accelerare l'adozione di nuove 
soluzioni tecniche sicure, sostenibili ed efficienti  

• In questo ambito, Enel ha anche rivelato la strategia di crescita negli Stati Uniti per Gridspertise, 
la società dedicata all'accelerazione della trasformazione digitale delle reti elettriche  

  
Roma, 16 maggio 2022 – Enel e gli stakeholder dell'ecosistema della distribuzione di elettricità si sono 
riuniti oggi a Roma per il Net Zero Grid Day, occasione in cui Enel ha presentato la sua strategia Net 
Zero relativa all’attività nel settore delle reti, incentrata sull'azzeramento delle emissioni intrinseche 
all'infrastruttura stessa. L'azienda ha anche dettagliato come intende collaborare più generalmente con il 
settore per promuovere la condivisione e l'avanzamento di standard per i componenti della rete che 
soddisfino i criteri di efficienza, sicurezza, qualità e sostenibilità, nel rispetto dei requisiti di zero emissioni 
nette. 
 
A tal fine, l'evento ha visto il lancio dell'associazione “Open Power Grids”, che riunisce operatori di rete, 
produttori, istituti di ricerca e altri stakeholder per condividere e sviluppare standard e tecnologie per i 
componenti critici della rete che soddisfino i requisiti di zero emissioni nette. In questo contesto, 
Gridspertise, la società di Enel che fornisce agli operatori dei sistemi di distribuzione (DSO) e alle utility 
soluzioni all'avanguardia per la digitalizzazione delle reti di distribuzione dell'energia elettrica, ha 
delineato il prossimo passo della sua strategia di crescita volta a incoraggiare gli sforzi di 
ammodernamento delle infrastrutture negli Stati Uniti.  
  
“Il nostro obiettivo Net Zero per le reti mira ad accelerare l'adozione dei principi stabiliti dall'Accordo di 
Parigi in tutto il settore al fine di favorire la transizione energetica e una trasformazione significativa delle 
infrastrutture di distribuzione dell'energia elettrica. Questo rappresenta la prima mossa da parte di un 
operatore della rete elettrica di livello globale per gestire le emissioni a monte e a valle dell'infrastruttura 
in modo aperto, passaggio necessario se vogliamo raggiungere l'obiettivo di zero emissioni nette in tutto 
il settore", ha affermato Antonio Cammisecra, Responsabile Global Infrastructure and Networks di Enel. 
"Abbiamo fatto molto per identificare le migliori soluzioni tecniche per le nostre reti, ma per avanzare 
rapidamente dobbiamo condividere questa sfida con altri operatori in un ambiente aperto e collaborativo 
verso reti Net Zero.”   
 
Robert Denda, CEO di Gridspertise, ha commentato: “Siamo molto lieti di rivelare il prossimo passo della 
nostra strategia di crescita, rappresentata dall'ingresso nel grande mercato statunitense con soluzioni 
digitali destinate ad aumentare la resilienza e l'affidabilità delle reti di distribuzione di energia. Stiamo 
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lavorando per istituire partenariati con le utility locali in modo da sostenere i piani di modernizzazione e 
digitalizzazione della rete con una modalità aperta, anche attraverso il collaudo collaborativo del nostro 
innovativo QEd - Quantum Edge Device - per le sottostazioni secondarie digitali. Questa soluzione 
digitale può essere adattata all'infrastruttura esistente, consentendo ad esempio l'integrazione della 
mobilità elettrica e delle energie rinnovabili decentralizzate senza costose ricostruzioni della rete. 
Gridspertise sarà presente all'evento Distributech che si terrà alla fine di questo mese a Dallas, dove 
renderà noti altri dettagli.” 
 
L'evento Net Zero Grid Day organizzato da Enel fa seguito al lancio di Grid Futurability nell'ambito delle 
attività pre-COP 26 di Milano dove il Gruppo ha presentato la trasformazione innovativa e incentrata sul 
cliente delle sue reti elettriche in piattaforme partecipative, resilienti e sostenibili, nell'ambito del piano di 
investimenti da 70 miliardi di euro dedicati alle reti elettriche per il periodo 2021-2030.  
 
Enel ha condiviso azioni concrete per contrastare le emissioni dirette, adottando operazioni più sostenibili 
attraverso la digitalizzazione, le operazioni a distanza, l'elettrificazione delle flotte, le misure di tutela della 
biodiversità e riducendo le perdite tecniche delle reti. L'azienda sta inoltre coinvolgendo fornitori, 
produttori di apparecchiature e imprese di costruzione della sua catena di approvvigionamento al fine di 
contrastare le emissioni indirette e implementare processi e componenti di rete più sostenibili come 
quadri elettrici privi di SF6, oli vegetali per trasformatori e cavi ecologici o standard per cantieri sostenibili. 
L'azienda ha anche notato come alcune delle azioni messe in atto per abbracciare i principi dell'economia 
circolare in tutta la propria attività, quali l'utilizzo di materiali riciclati per nuove risorse come contatori 
circolari, pali o armadi stradali o la gestione del fine vita dei componenti, possono produrre importanti 
benefici ambientali ed economici. 
 
Gli stakeholder presenti all'evento hanno incluso, tra gli altri, i principali produttori di apparecchiature, 
società di collaudo e certificazione, società di consulenza ingegneristica, istituti di ricerca e progettazione, 
nonché utility. I partecipanti hanno condiviso strategie e azioni già in atto per sostenere la fornitura di reti 
sostenibili come parte fondamentale della transizione verso un mondo a basse emissioni di carbonio e 
hanno auspicato una maggiore collaborazione.  
  
Attraverso l'associazione “Open Power Grids”, Enel ha iniziato a condividere le proprie specifiche 
tecniche per i principali componenti e dispositivi, tra cui il design Building Information Modeling (BIM) 
della cabina primaria Liberty, che prevede la generazione e la gestione di rappresentazioni digitali di 
caratteristiche fisiche e funzionali. Questo è il primo elemento costitutivo per promuovere la convergenza 
e la co-ingegnerizzazione verso standard di modularità, massimizzando la creazione di valore condiviso 
attraverso la sostenibilità e la sicurezza, nonché l'efficienza dei costi e le prestazioni tecniche. A tale 
scopo, attraverso la piattaforma online di Enel Open Innovability, il Gruppo promuove anche un concorso 
globale per la progettazione e l'architettura di sottostazioni sostenibili al fine di migliorare l'integrazione di 
tali risorse all'interno del paesaggio urbano, suburbano o rurale. 
 
I membri dell'associazione “Open Power Grids” possono beneficiare degli standard globali già disponibili 
sulla piattaforma che Enel utilizza per le proprie gare globali e proporre l'introduzione di nuovi standard o 
la modifica di quelli esistenti. Da oggi, le manifestazioni di interesse dei potenziali membri possono 
essere inviate direttamente a openpowergrids@enel.com. 
 
Enel, che quest’anno festeggia il suo 60° anniversario, è una multinazionale dell’energia e un operatore integrato 
leader nei mercati globali dell’energia e delle rinnovabili. A livello mondiale, è il più grande operatore privato di 
rinnovabili, il primo operatore di rete per numero di utenti finali e il maggiore operatore retail per numero di clienti. Il 
Gruppo è leader mondiale in demand response e la più grande utility europea per EBITDA ordinario [1]. Enel è 
presente in 30 paesi nel mondo e produce energia con una capacità totale di oltre 90 GW. Enel distribuisce energia 
elettrica attraverso una rete di oltre 2,2 milioni di chilometri a più di 75 milioni di utenti finali. Il Gruppo fornisce 
energia a circa 70 milioni di case e aziende. Enel Green Power, che all’interno del Gruppo Enel gestisce le 
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rinnovabili, conta su una capacità totale di oltre 54 GW con un mix di generazione che include impianti eolici, solari, 
geotermici, idroelettrici e di accumulo, in Europa, nelle Americhe, in Africa, Asia e Oceania. Enel X Global Retail, la 
business line globale di servizi energetici avanzati di Enel, ha una capacità totale di circa 6,6 GW di demand 
response gestiti a livello globale e 59 MW di capacità di accumulo “behind the meter”. Inoltre, Enel X Way è la nuova 
business line globale del Gruppo interamente dedicata alla mobilità elettrica, che gestisce circa 350.000 punti di 
ricarica pubblici e privati per veicoli elettrici in tutto il mondo, sia direttamente che attraverso accordi di 
interoperabilità. 
 
[1] La leadership di Enel nelle diverse categorie è definita dal confronto con i dati dell’esercizio 2020 dei competitor. Non sono inclusi 
operatori di proprietà pubblica. 

 

 

 


